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Il plafond da 330 milioni di euro destinato al “superbonus” integrativo per la ricostruzione post-sisma
2016 è stato completamente esaurito. Questo fondo, previsto dal decreto-legge n. 39 del 29 marzo
2024 e convertito nella legge n. 67 del 23 maggio 2024, era stato creato per agevolare il passaggio
verso una progressiva eliminazione delle misure straordinarie, garantendo fino alla fine del 2024
l’opzione dello sconto in fattura e della cessione del credito d’imposta. Il 20 dicembre 2024 ha
segnato il termine di questa opportunità, lasciando spazio a nuove modalità di accesso alle
agevolazioni fiscali.

Con l’esaurimento del plafond, le pratiche presentate dopo il 30 marzo 2024 non potranno più
beneficiare delle opzioni di sconto in fattura o cessione del credito. Resta comunque valida la
possibilità di usufruire del superbonus per spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, ma
esclusivamente tramite detrazione diretta. Questa transizione rappresenta un punto di svolta nella
gestione delle agevolazioni per la ricostruzione, aprendo a nuove dinamiche che richiederanno un
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monitoraggio costante.

Gestione e monitoraggio delle istanze: il ruolo della piattaforma GE.DI.SI.
La gestione del plafond è stata affidata alla piattaforma GE.DI.SI., uno strumento fondamentale per
garantire la trasparenza e l’efficienza nella verifica delle richieste. Le domande presentate dopo il 30
marzo 2024 sono state monitorate attraverso questo sistema, come stabilito dalla normativa vigente.
Tuttavia, con il raggiungimento del limite di spesa, il sistema dovrà essere adattato per gestire
esclusivamente i parametri relativi al contributo sisma, offrendo ai richiedenti una procedura chiara e
semplificata.

Per le domande antecedenti al 30 marzo 2024, eventuali modifiche agli importi relativi al superbonus
dovranno seguire le procedure definite dai DPCM del 17 settembre e 29 ottobre 2024. In particolare,
ogni variazione dovrà essere comunicata attraverso le piattaforme dedicate e rispettare
rigorosamente le normative stabilite, al fine di evitare discrepanze o problemi di gestione.

Nuove ordinanze per sostenere la ricostruzione
A otto anni dal devastante terremoto del 2016, il Commissario Straordinario, in collaborazione con i
Presidenti delle Regioni coinvolte e gli Uffici Speciali per la Ricostruzione, sta lavorando a una nuova
ordinanza. L’obiettivo è introdurre incrementi parametrici e maggiorazioni delle percentuali di
contributo per coloro che non potranno più accedere al superbonus in aggiunta al contributo sisma.
Questa misura mira a evitare che i costi aggiuntivi ricadano direttamente sulle spalle dei cittadini
colpiti dal sisma, garantendo al contempo una prosecuzione sostenibile e spedita dei lavori di
ricostruzione.

Questo intervento è particolarmente significativo in un contesto in cui lo stato di emergenza è stato
prorogato fino al 2025, accompagnato da nuove misure agevolative destinate a cittadini, imprese e
comuni. Il rifinanziamento della ricostruzione privata è un altro tassello fondamentale per assicurare il
completamento delle opere necessarie a riportare alla normalità i territori colpiti.

Le nuove modalità di fruizione delle detrazioni fiscali
Con la fine del plafond, le agevolazioni fiscali saranno accessibili unicamente tramite detrazione
diretta. Questa modalità richiede ai beneficiari di anticipare le spese, recuperandole successivamente
attraverso il sistema delle detrazioni. Per garantire una corretta applicazione delle norme, sarà
necessario rispettare le disposizioni dei DPCM di settembre e ottobre 2024, che definiscono le
modalità di trasmissione delle informazioni all’ENEA e al Portale Nazionale delle Classificazioni
Sismiche.
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Questa nuova fase pone sfide non indifferenti, soprattutto per i nuclei familiari e le imprese che
potrebbero trovarsi in difficoltà nel sostenere i costi iniziali. Tuttavia, rappresenta anche
un’opportunità per rafforzare la trasparenza e l’efficienza nella gestione delle risorse pubbliche,
favorendo una maggiore responsabilizzazione dei soggetti coinvolti.

Uno sguardo al futuro: sostenibilità e resilienza
La conclusione del plafond non segna la fine delle misure di sostegno alla ricostruzione, ma piuttosto
un cambio di paradigma. L’introduzione di nuovi strumenti e procedure mira a garantire che i territori
colpiti dal sisma possano continuare il percorso di ricostruzione con il supporto delle istituzioni. La
collaborazione tra enti locali, Uffici Speciali per la Ricostruzione e il Commissario Straordinario sarà
cruciale per affrontare le sfide future e assicurare una gestione efficace delle risorse.

La ricostruzione post-sisma rappresenta una sfida complessa, che richiede non solo risorse finanziarie,
ma anche una visione strategica e una capacità di adattamento alle esigenze in evoluzione. Le misure
adottate finora hanno dimostrato l’importanza di un approccio integrato e coordinato, ma è
fondamentale continuare a lavorare per migliorare i processi e rispondere alle necessità delle
comunità coinvolte.

Con il rifinanziamento della ricostruzione privata e la proroga dello stato di emergenza, l’impegno
delle istituzioni resta solido e determinato. Tuttavia, sarà essenziale mantenere alta l’attenzione su
temi chiave come la trasparenza, l’efficienza e l’equilibrio tra sostegno pubblico e responsabilità
individuale.

La chiusura del plafond dedicato al superbonus segna un momento di transizione nella gestione della
ricostruzione post-sisma. Le nuove sfide richiederanno un impegno costante da parte di tutti gli attori
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coinvolti, ma rappresentano anche un’opportunità per costruire un modello di intervento più
sostenibile e resiliente. Guardando al futuro, il percorso intrapreso offre la possibilità di trasformare
una tragedia in una lezione di coesione e rinnovamento per le comunità colpite.


